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McDonald’s, il gigante globale del fast-food, sta scommettendo su una trasformazione digitale
senza precedenti per ridisegnare l’esperienza nei suoi oltre 43.000 ristoranti sparsi in tutto il
mondo.

Con l’introduzione dell’intelligenza artificiale (AI), sensori avanzati e sistemi di edge computing, la
catena americana non si limita a rinnovare i suoi processi, ma punta a risolvere problemi cronici
come errori negli ordini, guasti alle attrezzature e stress per i dipendenti. L’obiettivo?
Migliorare la vita dei clienti e del personale, incrementando al contempo la base di clienti fidelizzati
da 175 milioni a 250 milioni entro il 2027.

https://innovationisland.it/intelligenza-artificiale/


A guidare questa rivoluzione c’è Brian Rice, Chief Information Officer di McDonald’s, che dal suo
arrivo nel 2022 ha portato con sé un’esperienza ventennale in aziende come General Motors,
Mars e Kellogg. In un’intervista esclusiva, Rice ha spiegato: “I nostri ristoranti possono essere
molto stressanti. Abbiamo clienti al bancone, al drive-through, corrieri per le consegne e ordini da
gestire all’esterno. È tanto per il nostro staff. Le soluzioni tecnologiche allevieranno questo stress”.

Edge computing: Il cuore della rivoluzione

Il fulcro di questa trasformazione è l’adozione dell’edge computing, una tecnologia che permette di
elaborare e analizzare dati direttamente nei ristoranti, senza dipendere esclusivamente dal cloud.
Grazie alla partnership con Google Cloud, siglata alla fine del 2023, McDonald’s sta dotando i suoi
locali di una potenza di calcolo locale che garantisce velocità e affidabilità, specialmente nelle
località più remote dove la connessione cloud può essere instabile.

Questa innovazione consente applicazioni pratiche rivoluzionarie. I sensori installati sui macchinari
– dalle friggitrici alle famigerate macchine per il McFlurry – monitorano in tempo reale le
prestazioni, inviando dati al sistema di edge computing. L’AI analizza queste informazioni per
prevedere guasti prima che si verifichino, riducendo i tempi di inattività e migliorando l’efficienza
operativa. “Se possiamo affrontare questi problemi in modo proattivo, avremo operazioni più fluide
in futuro”, ha sottolineato Rice.

Il rollout dell’edge computing è iniziato nel 2024 in alcuni ristoranti statunitensi, con piani di
espansione nel 2025, anche se McDonald’s non ha rivelato quanti locali siano già connessi o
quando il processo sarà completato.

Drive-through intelligenti e ordini perfetti

Un altro tassello della strategia è l’introduzione di comandi vocali basati su AI nei drive-through.
Dopo aver sperimentato questa tecnologia dal 2019 e aver chiuso la collaborazione con IBM nel
2024, McDonald’s sta ora lavorando con Google Cloud per perfezionare il sistema. L’edge
computing rende possibile un’elaborazione rapida e locale delle richieste vocali, garantendo un
servizio più fluido e riducendo gli errori, un problema che affligge da tempo i clienti della catena.

Non solo: l’azienda sta esplorando l’uso della computer vision, una forma di AI utilizzata nel
riconoscimento facciale, per verificare l’accuratezza degli ordini prima che vengano consegnati.
Telecamere montate nei ristoranti analizzeranno i prodotti in uscita, assicurando che ogni Big Mac
o porzione di patatine sia esattamente come richiesto. Un passo avanti che potrebbe rivoluzionare
il concetto di precisione nel fast-food.

Manager virtuali e personalizzazione delle offerte

La tecnologia non si ferma ai clienti. McDonald’s sta sviluppando un “manager virtuale
generativo” basato su AI, progettato per supportare i responsabili dei ristoranti nelle attività
amministrative, come la pianificazione dei turni. Un’idea che richiama esperimenti simili condotti da
concorrenti come Pizza Hut e Taco Bell (Yum Brands), ma che McDonald’s vuole portare a un
livello superiore grazie alla sua infrastruttura digitale.

Sul fronte della fidelizzazione, l’AI analizzerà i dati dei clienti – dalle preferenze d’acquisto al meteo
locale – per offrire promozioni personalizzate. “Un cliente che ama i nostri dolci potrebbe ricevere
un’offerta per un McFlurry in una calda giornata estiva”, ha spiegato Rice. Un approccio che non

https://cloud.google.com/?hl=it


solo aumenta la soddisfazione, ma rafforza il legame con il brand, fondamentale per raggiungere
l’ambizioso traguardo dei 250 milioni di clienti fidelizzati.

Una corsa con ostacoli: costi e complessità

McDonald’s non è sola in questa rivoluzione tecnologica. Secondo Jose Gomes, managing
director di Google Cloud per il settore retail, l’edge computing sta guadagnando terreno in ambiti
con sedi fisiche distribuite, come ospedali e fabbriche. Tuttavia, l’azienda si distingue come
pioniere nel fast-food, un vantaggio che potrebbe consolidare la sua leadership.

Ma le sfide non mancano. Sandeep Unni, analista di Gartner, avverte che i costi di
implementazione e la difficoltà di uniformare la tecnologia tra ristoranti aziendali e franchising
potrebbero rallentare il progetto. McDonald’s non ha divulgato l’entità degli investimenti, ma il suo
approccio aggressivo – rispetto a molti competitor – e l’enorme quantità di dati sui clienti raccolti
negli anni le danno un vantaggio competitivo.

Il futuro del fast-food è già qui

Con questa trasformazione, McDonald’s non si limita a rispondere alle difficoltà attuali – come la
pressione sui consumatori a basso reddito o il calo delle vendite – ma si prepara a ridefinire il
settore. La combinazione di AI, edge computing e sensori avanzati promette un’esperienza più
veloce, personalizzata e affidabile, sia per chi ordina un hamburger sia per chi lo prepara.

Il 2025 sarà un anno decisivo per vedere i risultati concreti di questa strategia. Se riuscirà a
mantenere le promesse, McDonald’s potrebbe non solo raggiungere i suoi obiettivi di
fidelizzazione, ma anche stabilire un nuovo standard per il fast-food globale.
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